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Personalizzazioni 

    
Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 
dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di apprendimento. 
Gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I.     

    

Compito 
unitario 

Risolvere una situazione della realtà nell’ambito della geometria applicando 
conoscenze, abilità e capacità personali 

Metodologia Metodologia euristica e induttiva (problem solving, scoperta guidata); lavori di gruppo 

Verifiche 
Le verifiche saranno diversificate in rapporto al tipo di attività svolta: osservazione e verbalizzazione,  
esercitazioni e verifiche scritte e orali. 
 

Risorse da 
utilizzare 

Libri di testo, LIM ,materiale di uso quotidiano. 

Tempi  GENNAIO - MAGGIO  

La relazione tra le 
figure piane 

Area delle 
Poligoni equivalenti ed 

equiscomponibili 

 Il Teorema di Pitagora 

Applicazioni del 
teorema di Pitagora 

 

Equiscomponibilità ed  
Estensione 
 

Isoperimetria ed 
equivalenza 
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Matematica: B 26, B 27, B 28, G, K 
 
-Riconoscere e rappresentare figure piane equivalenti 
-Applicare il principio di equiscomponibilità 
-Applicare le formule dirette e inverse per il calcolo delle aree dei poligoni 
- Calcolare l’area di una figura piana qualsiasi 
-Risolvere situazioni problematiche applicando le formule per il calcolo delle aree dei poligoni in     
ambito matematico e reale 
-Conoscere e applicare il teorema di Pitagora ai triangoli rettangoli 
-Applicare il Teorema di Pitagora alle altre figure piane studiate 
-Risolvere situazioni problematiche con il teorema di Pitagora in ambito matematico e reale 
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x1 Comunicazione nella madrelingua 
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 
x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
x4 Competenza digitale 
x5 Imparare a imparare 
x6 Competenze sociali e civiche 
x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
x8 Consapevolezza ed espressione culturale 
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Titolo dell’U. A. 
“EQUIVALENZA DELLE FIGURE” N. 3 

Diario  
di 

bordo 
 
 
 

  Per scoprire la relazione di equivalenza tra due figure è stata svolta un’attività di confronto e di 
taglio, usando situazioni di problem solving, per la ricostruzione di altre figure con lo stesso 
numero di parti. 
Con lo stesso metodo (tagliare, scomporre e ricomporre) si è giunti alla determinazione delle 
formule per il calcolo delle aree di triangoli, rombi e trapezi. Molto tempo è stato dedicato alla 
formalizzazione dei procedimenti e all’applicazione delle formule nella risoluzione di problemi 
geometrici con attività  individuali e in gruppi eterogenei ed attività a livello per la risoluzione di 
situazioni problematiche legate a situazioni di realtà. Esercizi a casa ed in classe hanno rafforzato 
l’acquisizione di conoscenze e abilità; costruzione di mappe e ripetute sistemazione di concetti ,con 
la guida dell’insegnante, hanno permesso di recuperare   parte delle  difficoltà che si evidenziavano. 
Gli alunni, secondo la propria situazione di partenza e lo stimolo a un impegno sempre più costante, 
hanno evidenziato progressi  registrati nelle esercitazioni e dalla prova di verifica. Utilizzando i 
quadretti, disegni e modellini in cartoncino da loro costruiti gli alunni hanno dimostrato il Teorema 
di Pitagora ricavandone le formule e generalizzando i procedimenti applicandoli a tutte le figure del 
piano. Hanno relazionato sul quaderno le procedure utilizzate e applicato le formule per risolvere 
problemi sia sul triangolo rettangolo, sia su tutte le altre figure piane in cui era possibile individuare 
un triangolo rettangolo. I ragazzi hanno partecipato con  interesse alle attività in classe 
impednandosi anche nell’applicazione a casa e sono stati capaci di trasformare conoscenze e abilità 
in competenze durature. 
La valutazione della competenza, è stata declinata in 4 livelli facendo riferimento alle rubriche 
valutative: 
LIVELLO A AVANZATO L'alunno ha un' ottima capacità di riconoscimento, descrizione e 
confronto delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e differenze; sa 
risolvere con sicurezza e rigore problemi anche in contesti diversi. 
LIVELLO B INTERMEDIO L'alunno riconosce descrive e confronta in modo efficace e 
formalmente corretto le figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e 
differenze; sa risolvere correttamente problemi anche in contesti diversi. 
LIVELLO C BASE L'alunno ha una discreta capacità di riconoscimento, descrizione e confronto 
delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e differenze; sa risolvere 
in modo essenziale semplici problemi. 
LIVELLO D INIZIALE L'alunno opportunamente guidato riconosce descrive e confronta in modo 
accettabile le figure piane e solide semplici, individuandone analogie e differenze; risolve in modo 
accettabile, se guidato, semplici problemi in situazioni note. 
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